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Gongolano gli
organizzatori del

concertone di
Melpignano: “Grande

partecipazione anche sui social: l’hashtag
#taranta21 al secondo posto nella top trend subito
dopo #nessunotocchisalvini”. Il grande tarantato...
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DE RAZZA e MARINACI a pag. 31

IL BILANCIO DELLA �NOTTE�

MiròmorsadallaTaranta
«Ilbis?Verreidicorsa»

di Azzurra DE RAZZA

«La Notte della Taranta è
come una donna bellissima:
puoi vestirla di abiti ogni vol-
ta diversi, comunque non spa-
riranno le sue virtù», dice An-
drea Mirò, pseudonimo di Ro-
berta Mogliotti, a due giorni
dalla conclusione della 21esi-
ma edizione del Concertone,
a sua firma. Entusiasta, soddi-
sfatta, felice dell’opera porta-
ta in scena lo scorso sabato a
Melpignano, il Maestro Con-

certatore 2018 è rientrata nel-
la sua Milano già domenica
pomeriggio. «E non mi sono
ancora ripresa… (sorride) ...
dopo un mese di condivisio-
ne in sala prove, dopo le gior-
nate di Melpignano, dopo il
Concertone, la folla stermina-
ta, non è facile voltare pagi-
na, smaltire, ripartire».

Così deve essere probabil-
mente, non è una questione
di chi sei, quanto vali sul mer-
cato o quanti impegni hai.
L’esperienza “Taranta” per i
maestri concertatori non è

Mirò:«Indimenticabile
Ilbis?Verreidicorsa»
«Avreivolutoesprimeremoltealtreinfluenzemusicali»
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mai potuta essere semplice-
mente una prova virtuosistica
di merito musicale, piuttosto,
invece, sempre una questione
di visione, di lettura, anche
assolutamente personale, del-
la storia della musica di tradi-
zione salentina e della Taran-
ta.

Tacata, tacata, tacata. Il
tempo buono della Taranta
non è solo in un battito di
tamburello, che non basta a
raccontare tutto. Ci vogliono
architetture su fondamenta
ben salde. Primo piano, se-
condo e così via. Ce lo ha
detto Ludovico Einaudi un de-
cennio fa quanto fosse impor-
tare studiare le strutture passa-
te per costruire, un piano do-
po l’altro, un “nuovo” ogni
anno, nuovo per la Notte del-
la Taranta, che sia un tempio,

un castello, una “pagghiara”.
Non è una questione di rinno-
vare o meno una carica, per
tre anni o chissà quanto. Non
dipende da questo la forza
dell’evento, né dal punto di
vista dei numeri, sempre ster-
minati, dell’immensa platea,
né sotto il profilo della semi-

na culturale, della crescita di
significati che il progetto de-
ve continuare a portare. Di-
pende sempre dal buon tem-
po, dal tempo giusto, dalle
giuste intenzioni, proprio a
partire da quelle di colui che
fino ad oggi abbiamo cono-
sciuto come il “maestro”, in-
dicatore di via, nonché “con-
certatore”, arrangiatore, regi-
sta.

Il “maestro” che cambia
ogni anno? Massimo Manera,
presidente della Fondazione,
rimette in moto la “macchi-
na” della cronologia: «I pro-

getti pluriennali li abbiamo vi-
sti nel passato, in quella che
è la preistoria della Taranta

in senso temporale. Non è un
giudizio di merito, ma una
constatazione del tempo che
passa. Abbiamo chiuso l’edi-
zione numero 21 e gradual-
mente le cose sono cambiate.
Ora funziona diversamente e
cambieremo ancora maestro».

Riflessioni e notizie che
coincidono. E, infatti, per la

prima volta quest’anno, non
vi sono dubbi sul ritorno o
meno di Andrea Mirò per il
2019. Vince la formula del
rinnovo, anno per anno. E al-
lora nemmeno glielo chiedia-
mo se tornerebbe. Anzi, sì.

«Certo che avrei accettato
un secondo mandato - dice -
so di poter dare altrettanto e
di più. Avrei voluto avere più
tempo per le prove con la me-
ravigliosa orchestra, con cui
si è creata da subito un’armo-
nia di condivisione, più tem-
po con i preziosi ospiti, che
per forza di cose arrivano ne-
gli ultimi giorni ma hanno
tanto da dare al progetto. Al-
lora, serve sempre più tempo.

Sia chiaro che io sono a lavo-
ro da aprile, con il direttore
artistico Daniele Durante, ma
un mese di prove per un even-
to così grosso è ancora poco,
serve più tempo per il lavoro
di costruzione».

«Alla fine comunque i gio-
chi si fanno in sala prove -
continua il maestro concerta-
tore della Taranta 2018 - per
questi motivi, e per tutte le al-
tre influenze musicali che,
pensando a una nuova edizio-
ne, avrei voluto esprimere -
considerate le mie derivazio-
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ni, dal folk all’heavy metal -
certo che avrei accettato di
guidare una nuova Taranta.
L’appetito vien mangiando.
Poi sia chiaro che condivido
l’idea della fondazione di vo-
ler cambiare impronta ogni
anno oramai, ripartire da zero
per offrire del nuovo ogni vol-
ta. La musica popolare appar-
tiene alla gente e cambia con
la gente, non è un pezzo di
granito. È giusto così».

Musica e visione. La foto
dell’italoamericana superospi-
te Lp accanto agli italiani de
Il Volo in gita nel back stage
della Taranta ha fatto il giro
del mondo. Come dire,
quell’ambito linguaggio
“world”.

Il maestroconcertatoreAndrea
Mirò (a sinistra) e due momenti
del Concertonedi sabatonotte

❞
Dopounmesedi prove,

il Concertone,lafolla
sterminata,nonèfacile

voltarepaginaeripartire

Manera:«Ilmaestro
cambieràancora.
I progettipluriennali
sonoilpassato»
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di Azzurra DE RAZZA

«La Notte della Taranta è
come una donna bellissima:
puoi vestirla di abiti ogni vol-
ta diversi, comunque non spa-
riranno le sue virtù», dice An-
drea Mirò, pseudonimo di Ro-
berta Mogliotti, a due giorni
dalla conclusione della 21esi-
ma edizione del Concertone,
a sua firma. Entusiasta, soddi-
sfatta, felice dell’opera porta-
ta in scena lo scorso sabato a
Melpignano, il Maestro Con-
certatore 2018 è rientrata nel-
la sua Milano già domenica
pomeriggio. «E non mi sono
ancora ripresa… (sorride) ...
dopo un mese di condivisio-
ne in sala prove, dopo le gior-
nate di Melpignano, dopo il
Concertone, la folla stermina-
ta, non è facile voltare pagi-
na, smaltire, ripartire».

Così deve essere probabil-
mente, non è una questione
di chi sei, quanto vali sul mer-
cato o quanti impegni hai.
L’esperienza “Taranta” per i
maestri concertatori non è
mai potuta essere semplice-
mente una prova virtuosistica
di merito musicale, piuttosto,
invece, sempre una questione

di visione, di lettura, anche
assolutamente personale, del-
la storia della musica di tradi-
zione salentina e della Taran-
ta.

Tacata, tacata, tacata. Il
tempo buono della Taranta
non è solo in un battito di
tamburello, che non basta a
raccontare tutto. Ci vogliono
architetture su fondamenta
ben salde. Primo piano, se-
condo e così via. Ce lo ha
detto Ludovico Einaudi un de-
cennio fa quanto fosse impor-
tare studiare le strutture passa-
te per costruire, un piano do-
po l’altro, un “nuovo” ogni
anno, nuovo per la Notte del-
la Taranta, che sia un tempio,

un castello, una “pagghiara”.
Non è una questione di rinno-
vare o meno una carica, per
tre anni o chissà quanto. Non
dipende da questo la forza
dell’evento, né dal punto di
vista dei numeri, sempre ster-
minati, dell’immensa platea,
né sotto il profilo della semi-

na culturale, della crescita di
significati che il progetto de-
ve continuare a portare. Di-
pende sempre dal buon tem-
po, dal tempo giusto, dalle

Mirò:«Indimenticabile
Ilbis?Verreidicorsa»
«Avreivolutoesprimeremoltealtreinfluenzemusicali»
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giuste intenzioni, proprio a
partire da quelle di colui che
fino ad oggi abbiamo cono-
sciuto come il “maestro”, in-
dicatore di via, nonché “con-
certatore”, arrangiatore, regi-
sta.

Il “maestro” che cambia
ogni anno? Massimo Manera,
presidente della Fondazione,
rimette in moto la “macchi-
na” della cronologia: «I pro-
getti pluriennali li abbiamo vi-
sti nel passato, in quella che
è la preistoria della Taranta

in senso temporale. Non è un
giudizio di merito, ma una
constatazione del tempo che
passa. Abbiamo chiuso l’edi-
zione numero 21 e gradual-
mente le cose sono cambiate.
Ora funziona diversamente e
cambieremo ancora maestro».

Riflessioni e notizie che
coincidono. E, infatti, per la

prima volta quest’anno, non
vi sono dubbi sul ritorno o
meno di Andrea Mirò per il
2019. Vince la formula del
rinnovo, anno per anno. E al-
lora nemmeno glielo chiedia-
mo se tornerebbe. Anzi, sì.

«Certo che avrei accettato
un secondo mandato - dice -
so di poter dare altrettanto e
di più. Avrei voluto avere più
tempo per le prove con la me-
ravigliosa orchestra, con cui
si è creata da subito un’armo-
nia di condivisione, più tem-
po con i preziosi ospiti, che
per forza di cose arrivano ne-
gli ultimi giorni ma hanno
tanto da dare al progetto. Al-
lora, serve sempre più tempo.

Sia chiaro che io sono a lavo-
ro da aprile, con il direttore
artistico Daniele Durante, ma
un mese di prove per un even-

to così grosso è ancora poco,
serve più tempo per il lavoro
di costruzione».

«Alla fine comunque i gio-
chi si fanno in sala prove -
continua il maestro concerta-
tore della Taranta 2018 - per
questi motivi, e per tutte le al-
tre influenze musicali che,
pensando a una nuova edizio-
ne, avrei voluto esprimere -
considerate le mie derivazio-
ni, dal folk all’heavy metal -
certo che avrei accettato di
guidare una nuova Taranta.
L’appetito vien mangiando.
Poi sia chiaro che condivido
l’idea della fondazione di vo-
ler cambiare impronta ogni
anno oramai, ripartire da zero
per offrire del nuovo ogni vol-
ta. La musica popolare appar-
tiene alla gente e cambia con
la gente, non è un pezzo di
granito. È giusto così».

Musica e visione. La foto
dell’italoamericana superospi-
te Lp accanto agli italiani de
Il Volo in gita nel back stage
della Taranta ha fatto il giro
del mondo. Come dire,
quell’ambito linguaggio
“world”.

❞
Dopounmesediprove,

il Concertone,lafolla
sterminata,nonèfacile

voltarepaginaeripartire

Manera:«Ilmaestro
cambieràancora.
I progettipluriennali
sonoilpassato»
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Il maestroconcertatoreAndrea
Mirò (a sinistra) e duemomenti
del Concertonedisabatonotte
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di Ilaria MARINACI

Il suo universo musicale è
quello della canzone d’autore.
Ecco perché sul palco della
Notte della Taranta il “debut-
tante” Mino De Santis dice di
aver legato – salentini a parte
– soprattutto con James Sene-
se nel ricordo, neanche a dir-
lo, dell’indimenticabile Pino
Daniele. Uno che, come lui,
usava spesso la lingua madre,
il dialetto, per raccontare la
quotidianità che gli girava in-
torno. Per il resto, la sua parte-
cipazione all’evento di punta
del Salento è stata una sorta
di “fusione a freddo”, che non
stupisce chi conosce la perso-
nalità del cantastorie di Tu-
glie.

«LP no la sapìa propriu »,
ammette con l’estrema fran-
chezza che lo contraddistin-
gue, e sul futuro della kermes-
se di Melpignano non si espri-
me. «Non è il mio mondo», di-
ce. Ma un auspicio se lo la-
scia sfuggire: «Meno ballo e
sballo e più riflessione sulle
piaghe del territorio». Cosa
che ha fatto lui nel testo che
gli è stato chiesto di comporre
proprio per il pubblico di “piz-
zicati”.

Ci racconta le emozioni
che ha provato sabato se-
ra?
«Per me era la prima volta,

non avevo mai calcato un pal-
co di quelle dimensioni davan-
ti a così tanta gente. Quindi,
emozioni tante. Sono entrato
in contatto con musicisti, me-
todi e suoni che non mi appar-

tengono, che condivido fino a
un certo punto. Ma, probabil-
mente, era un incontro neces-
sario».

La Notte della Taranta è
incentrata proprio sugli
incontri e sulla contami-
nazione fra mondi diver-
si. Nel suo caso, con la
musica d’autore.
«Con me non c’è stato bi-

sogno di contaminare niente.
Io sono di qui, scrivo le mie
canzoni in dialetto. Certo, non
utilizzo motivi prettamente tra-
dizionali, faccio cose mie e,
anche se la contaminazione è
qualcosa di positivo, nel mio
caso non era indispensabile.
Io racconto la mia terra in pre-
sa diretta, attraverso quello
che vedo, che ho vissuto e
che mi hanno tramandato,
mentre i canti popolari raccon-
tano l’attualità di tanto tempo
fa».

Cosa l’ha ispirata nella
composizione dei pezzi
suoi che ha portato al
concertone?
«“Malanghizzi”, il pezzo

sui malanghi (i pettegolezzi,
ndr ) lo avevo già proposto dal
vivo, perché tendo a sperimen-
tare così. “La terra”, invece, è
una canzone che ho scritto
per l’occasione, ispirata al te-
ma del paesaggio. Nel testo, è
molto esplicito il dovere di di-
fenderlo oltre che contemplar-
lo, perché contemplarlo senza
difenderlo non serve a niente.

Parlare del territorio non signi-
fica dire solo “ quant’è bellu
lu mare e quant’è bellu lu su-
le”, significa raccontare anche

Il cantautoreMino DeSantis:«Ioraccontola miaterrain presadiretta,mentrei cantipopolariraccontanol’attualitàdi tantotempofa»

«Lamiaprimavolta:hoincontratosuonichenonmiappartengono»
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le piaghe che lo affliggono.
Una canzone vale quanto una
canzone, non fa una rivoluzio-
ne, ma, se può servire a dire
qualcosa di vero, ben venga.
La gente deve iniziare a pren-
dere coscienza di ciò che sta
succedendo e la Taranta non
deve essere solo un momento
di ballo e di sballo, ma anche
di riflessione su quello che ac-
cade. Ecco perché cacciare i
ragazzi con la bandiera No
Tap dal pubblico mi è parsa
una prevaricazione».

Con gli ospiti non salenti-
ni come si è trovato?
«Ho un legame particolare

per ovvie ragioni con James
Senese,che ha suonato per an-
ni con Pino Daniele, uno dei
miei riferimenti. Parlargli è
stato bello. In Gragnaniello
ho trovato un artista di una
certa levatura. Gli altri non li
conoscevo, ho i miei gusti e
forse sbaglio a non documen-
tarmi sulle novità. LP ha di-
mostrato qualità impressionan-
ti e questa occasione è stata
un modo per scoprirla. Della
Mirò, invece, mi ha colpito la
grande professionalità».

Alla fine di ogni edizione,
si parla sempre di come
il concertone potrebbe

cambiare. Lei che idea si
è fatto?
«Non mi sento parte di que-

sto circuito e non mi lancio in
giudizi o critiche. Ci sono an-
dato portando quello che so-
no. Per me lo possono fare co-
me vogliono, ma continuo a
pensare – come cantavo dieci
anni fa in “Salentu” – che lu
tamburieddhu non c’entra
niente. Intendo dire che met-
terlo in tutti i pezzi significa
abusarne, anche se capisco
che sia ormai il perno di tut-

to».
E parlando di musica
d’autore, invece, ha ascol-
tato qualcosa di nuovo
che la convince?
«C’è una grande povertà di

scrittura. Poi con la morte di
Claudio Lolli si è chiusa
un’epoca. Lui è stato la massi-
ma espressione della musica
d’autore perché sapeva scrive-
re i testi e dire le cose in un
certo modo. Mi piace Caparez-
za che ho scoperto grazie a
mio figlio, ma io amo Lolli,
De Andrè, Fossati, Battiato,
Conte, un mondo che non c’è
più. Se oggi vogliamo parlare
di musica d’autore, dobbiamo
per forza farlo al passato».

MinoDe Santissulpalcodel Concertone,a Melpignano

❞
Menoballoesballo

epiù riflessione
sulletantepiaghe

delnostroterritorio
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MELPIGNANO MACCHINAORGANIZZATIVAPERFETTA

Maneraringrazia
«UnaNottemagica
conl’impegnoditutti»

l MELPIGNANO. «Donne euomini delle Istituzioni, delle
forze dell’ordine e dell’informazione hanno garantito una
perfetta riuscita dell’evento».

I ringraziamenti al termine del concertone de “La Notte
della Taranta” di Melpignano arrivano dal presidente
dell’omonima Fondazione, Massimo Manera , che sotto-
linea come l’hashtag #taranta21 è entrato nella top trend al
secondoposto subito dopo #nessunotocchisalvini. La pagina
facebook ufficiale della Fondazione ha raggiunto dal 3 al 26
agosto 2milioni di visualizzazioni.

«Garantire la sicurezza delle centi-
naia di migliaia di persone che giun-
gono a Melpignano per il concertone è
il nostro obiettivo primario - ha detto
Manera - ancora una volta siamo felici
di aver consentito al pubblico di godere
dello spettacolo etornare a casa in pie-
na tranquillità. Un lavoro di coope-
razione tra le forze dell’ordine e i vo-
lontari che ogni anno migliora e si per-
feziona. Il mio ringraziamento va al
prefetto di Lecce Claudio Palomba e
al questore Leopoldo Laricchia , ai co-
mandi provinciali dei carabinieri edel-
la guardia di finanza, ai vigili del fuoco,
alla polizia provinciale, ai vigili urbani, alla protezione
civile, al Dipartimento prevenzione della Asl, alla Croce
rossa italiana, alla centrale operativa del 118einfine all’Anas
e alle Ferrovie del Sud Est».

L’eco mediatica è stata internazionale. 130i giornalisti
accreditati. Presenti dall’estero i corrispondenti di Wall
street journal, Reuters, Tele France 1, Rts Slovenia e delle
produzioni cinematografiche da Russia, Francia e Svizzera.

«Ringrazio anche tutti gli operatori dell’informazione lo-
cale e regionale che hanno puntualmente raccontato tutto il
festival e il concertone – ha aggiunto Manera - aiutando la
manifestazione a crescere». [m.c.]

Massimo Manera
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200 mila per la taranta

❙❙ Èsenza confini la Notte della
Taranta firmata Andrea Mirò che
per il Concertone a Melpignano ha
fatto ballare 200mila “pizzicati”
nel piazzale dell'ex convento degli
Agostiniani.
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Si balla nella “Notte della Taranta”

D
uecentomila persone.
Duecentomilascatenatis-
simi tarantolati. Difficile
immaginarsi qualcosadi
simile a Milano, città
splendida ma con altri

orizzonti. Eppure è stata questala folla
che si è riversata sabato seraa Melpigna-
no, comune salentino che nel resto
dell’anno conta tremila anime, prima di
esplodere (letteralmente) per «LaNotte
della Taranta».Il Concertone èormai un
classico trasmesso a livello nazionale. E
in questaventunesima edizione ha visto
sulpalco l’amatissima LP, il rapper Cle-
mentino, James Senese, Yilian Caniza-
res, gli indiani Dhoad Gypsie, gli Après
LaClasse.Ma in realtà ormai la manife-
stazione va molto oltre la suaserata con-
clusiva,spalmandosi per diverse settima-
ne sututto il territorio salentino grazie a

un cartellone in bilico fra tradizione e
modernità. D’altrondedi «contaminazio-
ne totale» ha parlato anche la stessaAn-
drea Mirò, quest’annogran maestro con-
certatore. Che ha diretto l’OrchestraPo-
polare e supportato la line-up dell’intera
serata. Al di là del successo,colpisce co-
me il progetto sia stato in grado di espor-
tare in tutta la penisola sonorità e riti co-
sì strettamente territoriali. Rispolveran-
do unatradizione popolare antica quan-
to fascinosa.Ma il morso avvelenao libe-
ra? Ampie le ramificazioni antropologi-
che e culturali.

PIÙ IMMEDIATA la suaevoluzionefe-
stivaliera, di canti e di danze. Difficile fi-
nire possedutisotto la Madunina. Più fa-
cile avere unassaggiodella festa grazie a
«LaNotte della Taranta»organizzata do-
manisera al Carroponte di SestoSanGio-

vanni. Pizziche, tammurriate, saltarelli e
tarantelle, immersi nella periferia post-

tarantelle, immersi nella periferia post-
industriale. Curioso. E a tutto questosi
aggiungeunachiara sensibilità sociale, a
ribadire l’importanza del dialogo fra po-
poli e culture, la naturale convivenza fra
le genti, il ruolo imprescindibile dell’Ita-
lia come terra di mezzo per chi è in cam-
mino,porto sicuroper chi si gettanelMe-
diterraneo. Unpo’ questolo spirito che
muoveSiFaSud,band che sarà il cuore
della serata, con unrepertorio che unisce
l’amore per la tradizione salentina, con
la musica popolare campana e di tutto il
SudItalia. Insomma: si balla. Seguendo
sulpalco i ritmi di RosaMaurelli (voce,
tamburello e chitarra battente), Claudio
Argiolas (fiati e voce) eOrtensiaGiovan-
nini (voce, fisarmonica echitarra). Inizio
spettacolo21.30 ma già dalle 19 si puòbe-
re e mangiare. Ingresso gratuito.re e mangiare. Ingresso gratuito.

Diego Vincenti
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Al Carroponte Pizziche, tammurriate, saltarelli e tarantelle:
dal palco i ritmi scatenati della band SiFaSud, ingresso gratuito
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Si balla nella “Notte della Taranta”

D
uecentomila persone.
Duecentomilascatenatis-
simi tarantolati. Difficile
immaginarsi qualcosadi
simile a Milano, città
splendida ma con altri

orizzonti. Eppure è stata questala folla
che si è riversata sabato seraa Melpigna-
no, comune salentino che nel resto
dell’anno conta tremila anime, prima di
esplodere (letteralmente) per «LaNotte
della Taranta».Il Concertone èormai un
classico trasmesso a livello nazionale. E
in questaventunesima edizione ha visto
sulpalco l’amatissima LP, il rapper Cle-
mentino, James Senese, Yilian Caniza-
res, gli indiani Dhoad Gypsie, gli Après
LaClasse.Ma in realtà ormai la manife-
stazione va molto oltre la suaserata con-
clusiva,spalmandosi per diverse settima-
ne sututto il territorio salentino grazie a

un cartellone in bilico fra tradizione e
modernità. D’altronde di «contaminazio-
ne totale» ha parlato anche la stessaAn-
drea Mirò, quest’annogran maestro con-
certatore. Che ha diretto l’OrchestraPo-
polare e supportato la line-up dell’intera
serata. Al di là del successo,colpisce co-
me il progetto sia stato in grado di espor-
tare in tutta la penisola sonorità eriti co-
sì strettamente territoriali. Rispolveran-
do unatradizione popolare antica quan-
to fascinosa.Ma il morso avvelena o libe-
ra? Ampie le ramificazioni antropologi-
che e culturali.

PIÙ IMMEDIATA la suaevoluzionefe-
stivaliera, di canti edi danze. Difficile fi-
nire possedutisotto la Madunina. Più fa-
cile avere unassaggiodella festa grazie a
«LaNotte della Taranta»organizzata do-
manisera al Carroponte di SestoSanGio-

vanni. Pizziche, tammurriate, saltarelli e
tarantelle, immersi nella periferia post-

tarantelle, immersi nella periferia post-
industriale. Curioso. E a tutto questosi
aggiungeunachiara sensibilità sociale, a
ribadire l’importanza del dialogo fra po-
poli e culture,la naturale convivenza fra
le genti, il ruolo imprescindibile dell’Ita-
lia come terra di mezzo per chi è in cam-
mino,porto sicuroper chi si getta nelMe-
diterraneo. Un po’ questolo spirito che
muove SiFaSud,band che sarà il cuore
della serata, con unrepertorio che unisce
l’amore per la tradizione salentina, con
la musicapopolare campana e di tutto il
SudItalia. Insomma: si balla. Seguendo
sul palco i ritmi di RosaMaurelli (voce,
tamburello e chitarra battente), Claudio
Argiolas (fiati evoce) eOrtensiaGiovan-
nini (voce, fisarmonica echitarra). Inizio
spettacolo 21.30 ma già dalle 19 si puòbe-
re emangiare. Ingresso gratuito.re emangiare. Ingresso gratuito.

Diego Vincenti
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200 mila per la taranta200 mila per la taranta

❙❙ Èsenza confini la Notte della
Taranta firmata Andrea Mirò che
per il Concertone a Melpignano ha
fatto ballare 200mila “pizzicati”
nel piazzale dell'ex convento degli
Agostiniani.
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Si balla nella “Notte della Taranta”

D
uecentomila persone.
Duecentomilascatenatis-
simi tarantolati. Difficile
immaginarsi qualcosadi
simile a Milano, città
splendida ma con altri

orizzonti. Eppureè stata questala folla
che si è riversata sabato seraa Melpigna-
no, comune salentino che nel resto
dell’anno conta tremila anime, prima di
esplodere (letteralmente) per «LaNotte
della Taranta». Il Concertone èormai un
classico trasmesso a livello nazionale. E
in questaventunesima edizione ha visto
sul palco l’amatissima LP, il rapper Cle-
mentino, James Senese, Yilian Caniza-
res, gli indiani Dhoad Gypsie, gli Après
LaClasse.Ma in realtà ormai la manife-
stazione va molto oltre la suaseratacon-
clusiva, spalmandosi per diverse settima-
ne sututto il territorio salentino grazie a

un cartellone in bilico fra tradizione e
modernità. D’altronde di «contaminazio-
ne totale» ha parlato anche la stessaAn-
drea Mirò, quest’annogran maestro con-
certatore. Che ha diretto l’OrchestraPo-
polare e supportato la line-up dell’intera
serata. Al di là del successo,colpisce co-
me il progetto sia stato in grado di espor-
tare in tutta la penisola sonorità eriti co-
sì strettamente territoriali. Rispolveran-
do unatradizione popolare antica quan-
to fascinosa.Ma il morso avvelena o libe-
ra? Ampie le ramificazioni antropologi-
che e culturali.

PIÙ IMMEDIATA la suaevoluzionefe-
stivaliera, di canti edi danze. Difficile fi-
nire possedutisotto la Madunina. Più fa-
cile avere unassaggiodella festa grazie a
«LaNotte della Taranta»organizzata do-
manisera al Carroponte di SestoSanGio-

vanni. Pizziche, tammurriate, saltarelli e
tarantelle, immersi nella periferia post-
industriale. Curioso. E a tutto questosi

industriale. Curioso. E a tutto questosi
aggiungeunachiara sensibilità sociale, a
ribadire l’importanza del dialogo fra po-
poli e culture,la naturale convivenza fra
le genti, il ruolo imprescindibile dell’Ita-
lia come terra di mezzo per chi è in cam-
mino,porto sicuroper chi si gettanelMe-
diterraneo. Unpo’ questolo spirito che
muove SiFaSud,band che sarà il cuore
della serata, con unrepertorio che unisce
l’amore per la tradizione salentina, con
la musicapopolare campana e di tutto il
SudItalia. Insomma: si balla. Seguendo
sul palco i ritmi di RosaMaurelli (voce,
tamburello e chitarra battente), Claudio
Argiolas (fiati evoce) eOrtensiaGiovan-
nini (voce, fisarmonica e chitarra). Inizio
spettacolo 21.30 ma già dalle 19 si puòbe-
re emangiare. Ingresso gratuito.

Diego Vincenti
© RIPRODUZIONERISERVATA
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Si balla nella “Notte della Taranta”

D
uecentomila persone.
Duecentomilascatenatis-
simi tarantolati. Difficile
immaginarsi qualcosadi
simile a Milano, città
splendida ma con altri

orizzonti. Eppureè stata questala folla
che si è riversata sabato seraa Melpigna-
no, comune salentino che nel resto
dell’anno conta tremila anime, prima di
esplodere (letteralmente) per «LaNotte
della Taranta». Il Concertone èormai un
classico trasmesso a livello nazionale. E
in questaventunesima edizione ha visto
sul palco l’amatissima LP, il rapper Cle-
mentino, James Senese, Yilian Caniza-
res, gli indiani Dhoad Gypsie, gli Après
LaClasse.Ma in realtà ormai la manife-
stazione va molto oltre la suaseratacon-
clusiva, spalmandosi per diverse settima-
ne sututto il territorio salentino grazie a

un cartellone in bilico fra tradizione e
modernità. D’altronde di «contaminazio-
ne totale» ha parlato anche la stessaAn-
drea Mirò, quest’annogran maestro con-
certatore. Che ha diretto l’OrchestraPo-
polare e supportato la line-up dell’intera
serata. Al di là del successo,colpisce co-
me il progetto sia stato in grado di espor-
tare in tutta la penisola sonorità eriti co-
sì strettamente territoriali. Rispolveran-
do unatradizione popolare antica quan-
to fascinosa.Ma il morso avvelena o libe-
ra? Ampie le ramificazioni antropologi-
che e culturali.

PIÙ IMMEDIATA la suaevoluzionefe-
stivaliera, di canti edi danze. Difficile fi-
nire possedutisotto la Madunina. Più fa-
cile avere unassaggiodella festa grazie a
«LaNotte della Taranta»organizzata do-
manisera al Carroponte di SestoSanGio-

vanni. Pizziche, tammurriate, saltarelli e
tarantelle, immersi nella periferia post-
industriale. Curioso. E a tutto questosi
aggiungeunachiara sensibilità sociale, a
ribadire l’importanza del dialogo fra po-
poli e culture,la naturale convivenza fra
le genti, il ruolo imprescindibile dell’Ita-
lia come terra di mezzo per chi è in cam-
mino,porto sicuroper chi si gettanelMe-
diterraneo. Unpo’ questolo spirito che
muove SiFaSud,band che sarà il cuore
della serata, con unrepertorio che unisce
l’amore per la tradizione salentina, con
la musicapopolare campana e di tutto il
SudItalia. Insomma: si balla. Seguendo
sul palco i ritmi di RosaMaurelli (voce,
tamburello e chitarra battente), Claudio
Argiolas (fiati evoce) eOrtensiaGiovan-
nini (voce, fisarmonica e chitarra). Inizio
spettacolo 21.30 ma già dalle 19 si puòbe-
re emangiare. Ingresso gratuito.

Diego VincentiDiego Vincenti
© RIPRODUZIONERISERVATA

Al Carroponte Pizziche, tammurriate, saltarelli e tarantelle:
dal palco i ritmi scatenati della band SiFaSud, ingresso gratuito
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